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E' stato rinviato a maggio il dibattito sul piano di sviluppo 

MOVIMENTATO CONSIGLIO REGIONALE 
L.Z&SUU 

Il capogruppo socialista sconfessa le 
stupefacenti affermazioni di Fiorelli 
L'ex-presidente ha attaccato a fondo il documento della giunta sostenendo che è « scar­
samente significativo » e chiedendo una verifica della maggioranza - Accordo sul rinvio 

Dopo il grave e immotivato sgombero delle fabbriche operato dalla polizia 

PERUGIA — Rinviato in Con­
siglio regionale il dibatti to 
sul piano di sviluppo. E" .sta­
ta una seduta movimentata 
(inolia di ieri matt ina, ricca 
di poli-miche e di tensione. 
Tut to era iniziato invece al­
l'insegna della calma. La 
giunta aveva presentato come 
stabilito il proprio documen­
to pio^raminatico, c'era in 
tut te le forze politiche gran­
de attesa per questo confron­
to. Proprio in apertura però 
il capogruppo socialista Ma­
rio He.'ardinelli he richiesto 
il rinvio del dibattito sul 
piano al 2 v A maggio. 

Sin qui ancora niente di 
.strano, anche perché l'espo­
nente del PSI aveva motivato 
la sua proposta riferendosi 
alla necessità che gli orga­
nismi dirigenti del suo parti­
to avevano di esaminare il 
documento di munta. Come 
.s: sa infatti il PSI. che ha d \ 
poco tei minato ' lavori con-
Kiiviiia;:, non ha ancora no­
minato direttivo e segreteria 
regionale. In p a t i c a Mario 
IliMardinelli richiedeva, come 
ha fletto, un gesto di « far 
play » ai diversi gruppi poli­
tici. per consentire ai neoe­
letti dirigenti socialisti di 
esprimere in maniera univoca 
la posizione del partito su un 
a t to così importante del Con­
siglio. 

La conferenza dei capi­
gruppo. riunitasi subito dopo, 
non aveva nessuna difficoltà 
a dichiararsi d'accordo con 

la proposta, soprat tut to per­
ché lo sli t tamento richiesto 
da Belardinelli era di solo 15 
giorni. Rientrati in aula tutti 
si at tendevano che la vicenda 
si concludesse nel giro di 
poco tempo. 

A questo punto però avvie­
ne il «bli tz». A prendere la 
parola per il PSI non è più 
Mario Belardinelli ma il con­
sigliere Fiorelli. I! suo inter­
vento contraddice in tutto 
quello fatto poco prima dal 
suo compagno di partito. 
L'ex presidente del Consiglio 
regionale parte, lancia in re­
sta, e attacca a fondo il do­
cumento della giunta soste­
nendo che è un programma 
scarsamente significativo, pò 
co più che « aria fritta ». I 
socialisti — aggiunge Fioral i 
— chiedono una verifica delle 
maggioranze e questo è il 
momento opportuno ». Il rin­
vio insomma non è richiesto 
solo « per motivi di fair 
play ». ma con motivazioni 
politiche ben diverse. 

11 capogruppo comunista 
Acciacca nel suo intervento 

lo fa subito notare. E affer- [ 
ma « se la richiesta di rinvio i 
è legata alle ragioni esposte J 
da Belardinelli allora siamo ; 
d'accordo altrimenti no ». Poi 
confuta ad una ad una, e con 
efficacia, le argomentazioni 
di Fiorelli. Grande correttez­
za e seaso di responsabilità 
manifestano nelle loro di­
chiarazioni anche il social­
democratico Fortunelli e il 
repubblicano Arcamone. che 
polemizza aspramente con 
Fiorelli. 

Il democristiano Sergio Er-
cini poi parla di spaccatura 
in te rn i alla maggioranza e 
sollecita un chiarimento. A 
conclusione prende la parola 
il Presidente della giunta re 
gionale Germano Marri. Il 

suo è un discorso preciso ed 
inequivocabile. « Innanzi tut to 
— afferma — il piano plu­
riennale ha trovato in tutti i 
dibattiti sin qui svoltisi 
l'approvazione unanime della 
giunta, e quindi anche dei 
compagni socialisti. Su que­
sto documento il confronto è 
s tato serrato anche all'inter-

Presto assunti i 50 giovani alla « Terni » 
TERNI — In un prossimo Incontro tra direzione e consiglio di fabbrica 
della « Terni » si discuterà sull'assunzione dei primi 50 giovani che 
entreranno in fabbrica, secondo l'accordo di recente firmalo, in base alla 
legge 285. Nel frattempo l'esecutivo del consiglio di fabbrica sta appro­
fondendo lutti gli aspetti della questione e Ieri mattina si è incontrato 
con la Regione o con rappresentanti della lega dei disoccupali. L'accordo 
aziendale raggiunto alla Terni è stato giudicato positivamente anche dalla 
commissione economica della federazione socialista. 

no della seconda commissio­
ne ». Il presidente della giun­
ta regionale parla poi del­
l'importanza di procedere ve­
locemente all 'approvaziont 
del piano 

Cadono sotto le argomenta­
zioni di Marri gli attacchi 
pretestuosi portati poc'anzi 
i '-..Fiorelli. Resta pero, e il 
V.esidente non ne fa mistero, 
la gravità dell 'attacco portato 
da un membro di un parti to 
che fa parte della maggioran­
za. A questo proposito il 
compagno Marri dichiara: 
« Non esiste una frattura in 
seno alla giunta, ma in seno 
alla maggioranza. Noi rispet­
tiamo il travaglio interno al 
PSI, è importante però che 
questa componente dia ri­
sposte chiare sulla linea che 
intende tenere. La situazione 
di emergenza che viviamo 
non consente dilazioni né 
tantomeno furberie». 

Dopo l'intervento di Marri 
si riuniscono di nuovo 1 ca­
pigruppo. Riapre la seduta. 
questa volta è Belardinelli 
che parla a nome dei socia­
listi. Il capogruppo conferma 
le cose dette nel suo primo 
intervento, sconfessando le 
cose dette da Fiorelli. Si pas­
sa inline al voto: tutti a fa­
vore per il rinvio, t r anne la 
DC e Democrazia nazionale. I 
democristiani si astengono, 
mentre l'avvocato Modena 
vota contro. 

Continua la mobilitazione 
assemblea permanente in 

Da parte sindacale c'è la proposta di requisire le aziende se avvenissero ulteriori inasprimenti della vertenza - Le aziende 
non erano occupate: in alcune i proprietari avevano addirittura continuato a vendere al pubblico - Una combattiva assemblea 

Gabr ie l l a MecUCCi Operaie ceramiste fabbrica di Derula 

Al lavoro la commissione comunale per lo statuto e la delimitazione territoriale PERUGIA - In vigore dal 2 maggio 

Entro giugno l'elezione dei nuovi 
consigli circoscrizionali a Terni 

A colloquio con l'avvocato Simone Cicciola - « La fase della partecipazione dovrà coinvolgere l'inte­
ra cittadinanza » - La mancanza di sedi idonee per i nuovi organismi • Rapporti con giunta e Consiglio 

A EGGI 

Troppe mine 
per la cava: 

protestano 
i cittadini 

SPOLETO - Ad Eggi. una 
«Ielle maggiori frazioni del 
comune di Spoleto, la ter­
ra continua a tremare. Do­
po la violenta scossa del 
'2& marzo, calcolata del 7° 
grado della scala Mercal-
li. altre decine di scosse 
si sono succedute, di in­
tensità diversa, nei giorni 
seguenti e tutt 'ora la gen­
te vive in uri comprensibi­
le stato di tensione e di 
preoccupazione. Molte so­
no le case lesionate, alcu­
ne dichiarate inabitabili. 
La fraziono è ormai dive­
nuta una piccola tendopo­
li. cui hanno provveduto 
le autorità militari ed il 
Comune. 

Ad Eggi la tensione per 
il terremoto si è sommata 
a ciucila da tempo in atto 
per le esplosioni di dina­
mite con le quali si por­
ta avanti la coltivazione 
della vicina cava di Fon-
tenova. Il brillamento del­
le mine ha già nel passa­
te» provocato lesioni in va­
rie abitazioni ed il suo per­
petuarsi anche in conco­
mitanza con gli attuali fe­
nomeni sismici fa teme­
re alla popolazione che la 
somma delle sollecitazioni 
abbia aggravato le condi­
zioni di stabilità dei fab­
bricati specialmente nel 
vecchio abitato. Da qui la 
rinnovata protesta della 
popolazione che ha chiesto 
la sospensione della colti­
vazione della cava e l'in­
tervento del Comune pres­
so le competenti autorità 
di pubblica sicurezza. 

Il brillamento delle mi­
ne sembra che sia stato 
ora sospeso per disposizio­
ne delle autorità ma la 
gente di Egei chiede che 
ia cava, tanto vicina al­
l'abitato. venga chiusa. Di 
questo problema è stata 
investita da tempo l'auto­
rità giudiziaria attraverso 
una denuncia firmata da 
tutta la popolazione. Una 
decisione è urgente. 

TERNI — Ormai i tempi per 
l'elezione dei consigli di cir­
coscrizione dovrebbero essere 
ravvicinati. Com'è noto, sia 
il regolamento che la divisio­
ne dell 'ambito ci t tadino in 
t an t e zone quant i dovranno 
essere i consigli, sono s ta t i 
predisposti dalla giunta muni­
cipale. Era s ta to previsto che 
la fase successiva dovesse es­
sere quella dell 'esame da par­
te dell'apposita commissione 
consiliare, all ' interno della 
quale sono presenti i rappre­
sentant i di tu t t i i parti t i , sia 
del regolamento che della ri­
partizione territoriale. Dopo 
di che si deve passare alla 
fase della discussione con la 
intera ci t tadinanza e quindi 
un'edilizia. 
Il lavoro sta quindi ondando 
avanti secondo le previsioni, 
ma quanto occorrerà ancora 
prima di passare alla realiz­
zazione di questi importanti 
organismi democratici? 

Gir iamo la domanda ol-
l'avv. Simone Cicciola. che 
presiede la seconda commis­
sione. quella per il bilancio e 
la programmazione, alla qua­
le spet ta appunto il compito 
di pronunciarsi sui consigli di 
circoscrizione. « Se non ci sa­
ranno contrat tempi — rispon­
de — il lavoro della commis­
sione consiliare dovrebbe 

esaurirsi nel giro di pochi 
giorni. Si aprirà poi la fase 
della partecipazione che do­
vrà coinvolgere l'intera citta­
dinanza. Ritengo che perché 
ciò possa avvenire occorre­
ranno 30-40 giorni. Infine ci 
dovrà essere la discussione 
finale e l'approvazione in con­
siglio comunale. Credo che 
l'elezione si possa prevedere 
per la fine di maggio, l'ini­
zio del mese di giugno. In 
questa maniera si consentirà 
a questi consigli di circoscri­
zione di funzionare almeno 
due anni ». 

Al rinnovo dei consigli di 
circoscrizione si andrà infatti 
nel 1980, in coincidenza con le 
elezioni amministrative, e 
questo in base a quanto sta­
bilito dal decreto legge vara­
to all'inizio dell 'anno, che sta­
bilisce, appunto, che per que­
sto tipo di organismi le ele­
zioni a suffragio universale 
possono avvenire soltanto in 
coincidenza con quelle per il 
rinnovo della amministrazio­
ne comunale. Per questa vol­
ta quindi la nomina dei mem­
bri dei consigli di circoscri­
zione avverrà in secondo gra­
do. 

« E' proprio alla luce della 
considerazione — sottolinea 
Simone Cicciola — che ci tro­
viamo in una fase ancora spe­

rimentale, che ulteriori ri tar­
di non avrebbero giustifica­
zione. E questo è valido anche 
per quanto riguarda la deli­
mitazione territoriale delle 
circoscrizioni. Sarebbe inutile 
perdere tempo per perfeziona­
re quegli aspetti sui quali c'è 
una certa incertezza. Sulla 
proposta di divisione territo­
riale presentata dalla giunta, 
ci sono delle perplessità e dei 
dubbi, perchè le nove zone 
circoscrizionali che sono sta­
te individuate non rispecchia­
no pienamente la suddivisione 
della città che è nella mente 
dei cit tadini. E penso che 
nella fase partecipativa que­
sti problemi verranno fuori ». 

Quali sono gli ostacoli pre­
vedibili che possono impedi­
re ai consigli di circoscrizio­
ne di funzionare bene? 

« In un primo luogo — ri­
sponde Cicciola — un pre­
vedibile ostacolo può essere 
rappresentato dalla mancan­
za di sedi idonee. E' neces­
sario che i centri civici ab­
biano sedi adeguate e che 
possano contare su persona­
le comunale capace di farli 
funzionare. C'è inoltre da te­
ner presente che, sopra t tu t to 
per il presidente, il compito 
di consigliere di circoscrizio­
ne va svolto con particolare 
dedizione ». 

Aumenti tariffari e 
nuovi percorsi per 
il trasporto urbano 

Il biglietto per corsa singola passerà da 100 
a 200 lire - Le altre variazioni - Il deficit 

PERUGIA — Aumenti tariffari e variazione dei percorsi 
degli autobus nel comune di Perugia. La decisione dell'am­
ministrazione comunale — ieri mattina ne sono stati annun­
ciati ufficialmente i contenuti — entrerà in vigore dal 2 mag­
gio prossimo. Per quanto riguarda gli aumenti tariffari si 
tratterà del raddoppio del biglietti di corsa singola da 100 
a 200 lire e variazioni negli abbonamenti: con mille lire 
si potranno fare 10 corse (invece di dodici), gli abbonamenti 
da -1.000 passeranno ad 8.000 lire e quelli da tre passeranno 
a seimila. 

C'è necessità di risparmiare: di qui la decisione — da 
tempo preannunciata — del rincaro tariffario come è già 
stato fatto in molte altre città, e della riduzione dei chilo­
metri percorsi. Per il centro storico saranno ad esempio 
ridotti gli autobus che vi arriveranno contemporaneamente 
ad una limitazione per il parcheggio auto private anche in 
vista della verifica di quei progetti (uso di scale mobili e 
tappeti mobili da piazza Partigiani a piazza Italia) che po­
trebbero costituire un'alternativa all'uso di auto e bus. Tra 
le novità lo spostamento del capolinea per i bus extraurbani 
a piazza Partigiani: di li partiranno piccoli bus di collega­
mento con piazza Italia. 

Variazioni previste anche nella rete urbana. Camberan­
no numeri e itinerari: ad esempio sarà introdotta una linea 
tra Pila e Castel del Piano mentre verrà eliminata la linea 
tra Monte in Malbe e S. Marco. La nuova rete (daremo 
nei prossimi giorni le variazioni complete) entrerà in fun­
zione in fase sperimentale il 2 maggio per divenire defini­
tiva in settembre con eventuali modifiche e aggiustamenti 
che si ritenessero necessari. Tutta l'operazione dovreblie con­
sentire la riduzione da 3 a 2 miliardi del deficit comunale 
dei trasporti, mantenendo una vasta estensione del servizio 
pubblico. 

DERUTA — Alla lotta per il 
contratto i padroncini di 6 
delle 7 fabbriche di ceramica 
di Deruta, da parte sindacale 
la richiesta di sgombero: do­
po l'intervento della polizia 
di sabato, ieri, i ceramisti si 
sono incontrati con il prefet­
to mentre continua l'assem­
blea permanente al Comune 
di DeruLi da parte sindacale 
c'è la proposta di requisire le 
aziende se avvenissero ulte­
riori inasprimenti 

Sabato sera infatti, con un 
mandato firmato a tempo di 
record dal pretore di Peru­
gia, i carabinieri, fabbrica 
per fabbrica, hanno richiesto 
lo sgombero. 1 lavoratori 
hanno ricevuto la notizia del 
tutto inaspettata (« nemmeno 
alla IBP --- si commentava — 
si e giunti a t a n t o » ! proprio 
nelle fabbriche dove conti­
nuava l'assembleo permanen­
te. E tutto nei bruschi ter­
mini di un mandato di 
sgombero. Un rapido scam­
bio di idee e poi la decisione 
di lasciare la Gialletti, la 
Santucci, la EIMA. l'ARS. la 
Picchiotti, la Mari e per soli­
darietà la Lalwr (il proprie­
tario di quest'ultima azienda 
è stato l'unico a non chiedere 
lo sgombero). 

I circa 400 operai (il 70 per 
cento donne) sono usciti in 
silenzio, qualcuno non è 
riuscito a trattenere le lacri­
me di rabbia, ma all'abban­
dono delle labbriche e segui­
ta un'altra forma di mobili­
tazione. 

Ieri matt ina alla sala consi­
liare del comune di Deruta si 
è svolta un'assemblea com­
battiva come nella piana non 
se ne ricordavano. 

Assieme ai ceramisti in lot­
ta. c'erano lavoratori di al tre 
labbriche, insieme alla gente 
di Deruta che sulla vertenza 
ha trovato un'unità e una 
coeslane inaspettate. 

Tra l'intervento di Hizieri 
Fratoni, segretario della ca­
tegoria, e quello di Roberto 
Pomini, a nome della federa­
zione unitaria, la protesta si 
è espressa unanime contro 
un'azione che ricorda tempi 
ben più foschi, sia pure an­
cora vivi nella memoria sto­
rica di una zona dove la lot­
ta per « il 3 per cento » ha 
fatto sudare freddo molti 
contadini. 

La protesta — espressa in 
assemblea in interventi spesso 
concitati — riguarda anche il 
comportamento della magi­
stratura. Le aziende Infatti 
non erano s ta te occupate. 
tanto è vero che in alcune i 
proprietari avevano continua­
to a vendere al pubblico le 
merci. C'era invece « assem­
blea permanente », il che an­
che giuridicamente, non do­
vrebbe motivare lo sgombero. 
Ma il pretore non ha avuto 
indugi e in circa 24 ore ha 
preso una decisione per la 

quale avrebbe avuto 6 giorni 
di tempo e probabilmente 
anche la possibilità di verifi­
care meglio come realmente 
andavano le cose. In ogni ca­
so tra i lavoratori la scelta è 
stata unanime: « la mobilita­
zione continua e l'assemblea 
permanente se non si può fa­
re in fabbrica, sarà fatta in 
Comune ». Amministrazione e 
Consiglio d'accordo, le nule 

! del municipio sono infatti da 
domenica occupate dai cera­
misti. che assieme ai lavora-

. tori di altre fabbriche e ai 
I cittadini solidali presidiano 
! giorno e notte il municipio. 
I La lotta dunque continua 
! mentre già le organizzazioni 
| sindacali hanno annunciato 

un ricorso coniro la deetsio-
ne del prefetto. Ma al sinda-

I cato si parla anche di requi­

sizione: « Se la vertenza si 
inasprirà — ci hanno detto i 
responsabili della categoria 
— chiederemo al sindaco di 
requisire le aziende ». 

La vertenza del resto è già 
da tempo aspra tanto che, 
nonostante a livello nazionale 
il contratto per le aziende 
artigiane sia stato firmato da 
due anni, nelle fabbriche di 
Deruta non è stato ancora 
applicato. Ma c'è di più: i 
« padroncini » della zona sono 
giunti persino a costituire u-
n'a.s.iociazione propria, chiusa 
ad ogni confronto, quando, 
dall'altra parte, la posizione 
sindacale era improntata al 

confronto sui problemi con-
ciett di ristrutturazione e di 
adeguamento salariale aperti 
nel settore. 

Nelle fabbrichette i pro­
prietari hanno scelto rigidità 
e scontro; d'altro canto c'è 
tut ta una popolazione schie­
rata con i ceramisti (oggi si 
terrà una conferenza stampa) 
che chiama ognuno alle 
proprie responsabilità; primi 
tra tutti quelli che hanno 
pensato di poter eludere le 
giunte richieste degli operai 
chiamando la polizia nelle 
labbriche. 

g. r. 

Manifestazione de ad Amelia 

«Bravo questo Granelli 
peccato che 
sìa un pò ' maoista... » 
AMELIA — I (iliadii dirigenti 
piovinciali della Democrazia 
cristiana si sono dati sabato 
convegno ud Amelia per una 
manifestazione che Ita segna­
to la prima uscita elettorale 
pubblica della DC. Anche se 
non si e voluto dare al con­
vegno un carattere pretta­
mente elettorale. Sin mani­
festi era stato scritto: « Ma­
nifestazione provinciale della 
Democrazia cristiana con 
Carlo Liiiuntoni, segretario 
provinciale, e con l'on. Luigi 
Granelli della direzione na­
zionale. La cittadinanza è in­
vitata a partecipare ». Luogo 
della manifestazione: la sala 
dell'ex collegio Boccarim. 

L'inizio della manifestazio­
ne e fissato per le 17 „V0. Xei 
corridoi, prima che i relatori 
cominciano a parlare, a 
gruppi si discute delle pros­
sime elezioni. « Capolista do­
veva essere Alani — afferma 
uno dei presenti, che ha l'a­
ria di essere ben informato 
— ma non ha accettato per 
motivi di salute ». « E il prof. 
Albini? » chiede un altro. « Il 
prof. Albini — risponde — 
/io» si presenta per niente. 
Avevamo proposto di mettere 
come capolista il consigliere 
che alle passate amministra­
tive ha avuto più preferenze. 
Ma secondo Questa proposta 
il capolista doveva essere 
proprio Giorgio ». « Se è cosi 
— riprende l'altro — e me-
glio l'ordine alfabetico ». 

Mancano pochi minuti alle 
ore 18 e la manifestazione ha 
inizio. Il primo a parlare è 
Giorgio Quadracela, capo­
gruppo in consiglio comuna­
le. Dice poche parole. « Tanto 
qui siamo in famiglia, certe. 
cose possiamo anche dircele 
— afferma tra l'altro — ab­
biamo avuto delle difficoltà 
interne. ma ormai sono 
rientrate ». 

Prende poi la parola Carlo 
Lwiantoni. Anch'cgli si man­
tiene sul generico e parla per 
pochi minuti. « La campagna 
elettorale — sostiene — ha 
luogo in un frangente parti­
colare, caratterizzato da dif­
ficoltà economiche e da gravi 
problemi per Quanto riguarda 
l'ordine pubblico. Di questo 
momento e più che mai ne­
cessaria l'unità del partito ». 

Subito dopo cede il micro­

fono all'oli. Granelli, che e-
soidisce con un richiamo al­
l'unità del partito. Lo fa a 
nome di Aldo Moro, espri 
menilo il profondo dolore 
che è in tutti. « Sun possia­
mo cedere a nessuna forma 
di ricatto », dice tra l'altro. 
« Dobbiamo difendere, senza 
ambiguità, lo stato costitu­
zionale moderno ». Fa poi ri­
ferimento alle radici popolari 
della Democrazia cristiana. 
« Di trent'anni di governo — 
prosegue — si può sbagliare. 
ma nonostante le nostre pe­
santi responsabilità la DC ha 
mantenuto questo suo carat­
tere di partito popolare. E 
quello che conta, non solo 
per noi ma anche per gli al­
tri partiti, nel nostro paese. 
sono proprie queste radici 
popolari, il legame con la 
gente, che è anche migliore 
della propria classe dirigen­
te ». 

La platea ascolta attenta. 
di tanto in tanto, si lascia 
andare a qualche applauso 
non certo fragoroso. Granelli 
definisce la formula della 
non sfiducia come « una 
formula gemale ». « Sarebbe 
stata irresponsabile la scelta 
di andare di elezione in ele­
zione ». 

Riconosce i meriti del Par­
tito comunista nell'azione di 
tamponamento della crisi. 
« Son diciamo bugie — ag­
giunge — senza >. comunisti il 
governo Andreotti non sareb­
be stato possibile. Ci vuole 
chiarezza. L'elettoralismo non 
deve portarci a non chiamare 
le cose per nome ». 

Granelli batte con insisten­
za questo tasto. « L'accordo 
programmatico — afferma 
con l'abituale pacatezza — è 
più impegnativo dell'accordo 
di luglio. Sia chiaro che il 
confronto con il PCI non si 
esorcizza più soltanto con la 
propaganda ». Termina sotto­
lineando la necessità che il 
proresso dì rinnovamento 
della Democrazia cristiana 
rada avanti. 

Dopo l'applauso finale, di 
rito, i primi giudizi della pla­
tea. « Bravo questo Granel­
li »; commenta uno dei pre­
senti. « Si — gli risponde un 
altro mentre sorride — pec­
cato che sia un po' maoista ». 

g. e. p. 

! 

I soci della coop «La buona terra» di Passignano rispondono alle faziose polemiche del Dopo la selezione di Bearzot 

«Perché la DC non viene a vedere come lavoriamo?» 
Invece di fare i manifesti - Non c'è nessuna macchinazione, né tanto meno sperpero di denaro pub­
blico, dietro la positiva esperienza agricola - Toni grotteschi - Un allevamento integrato capre-bosco 

Bagni e Novellino: 
un gran finale 
sognando l'Argentina 

g. t. 
• L'ASSEMBLEA DEI 

MEMBRI DELLA 
FONDAZIONE « FESTIVAL 
DEI DUE MONDI > 

SPOLETO — Si è riunita a 
Spoleto l'assemblea generale dei 
Due Mondi » congiuntamente 
al consiglio di amministrazione. 
L'assemblea ha proceduto al­
la nomina del presidente e del 
vice presidente della Fondazio­
ne, confermando nelle cariche 
l'ini. Luigi Antonini ed il sin­
daco della città m . Mario 
Laureti. 

E' stato anche cooptalo nel 
consiglio di amministrazione il 
presidente della locale Cassa 
di Risparmio. 

PERUGIA — *Mi sconvolge 
pensare che la nostra coove-
rativa abbia avuto nei ma­
nifesti de lo stesso spazio 
destinato alla protesta per il 
rapimento dell'onorevole Aldo 
Moro ». Ilvano Rasimelli. pre­
sidente della coop « La buona 
terra > di Passignano. riunita 
sabato in assemblea pubbliCst 
nella sala consiliare del co­
mune (presenti il sindaco ài 
Passignano. l'assessore regio­
nale all'agricoltura Mario 3e-
lardinclli. il presidente del-
VESAU Lodovico Alfio Capo­
ni. rappresentanti della lega 
delle cooperative, soci della 
coop. cittadini di Passignano 
e persino un notaio per re­
golarizzare alcune variazioni 
allo statuto) purtroppo ha col­
to nel segno. 

IA ryAcmica intorno -dia 
cooperativa (DC in testa con 
il famoso manifesto « non ca­
pre ma restauri >) ha assun­
to i toni del grottesco, ipotiz­
zando macchinazioni e intri­
ghi dietro un'esperienza che 

; è tanto semplice quanto ii-
tcressante. 

L'amarezza che durante la 
assemblea c'era negli inter­
venti è comprensibile, ma sen­
za voler aggiungere troppa 
polemica alle accuse i soci 
della coop hanno ripercorso 
pubblicamente le tappe della 
propria travagliata storia. 

« IA cooperativa fino da 
oggi non ha ricevuto nemme­
no una lira di denaro pub­
blico, si è retta solamente 

sulle anticipazioni senza in 
teresse dei soci: nemmeno il 
credito di esercizio richiesto 
all'ESAÙ (3.5 milioni da re­
stituire a breve termine se­
condo la prassi normale òi 
cui è stato approvato lo stan­
ziamento) ci è stato versato > 

Una premessa * corale » dei 
soci della cooperativa tanto 
per chiarire un altro punto 
fin troppo mistificato, por. 
nei ra r i interrenti, la storia. 
Sci '76 — lo ha ricordato il 
presidente della coop Ilvann 
Rasimelli — assieme a un 
gruppo di giovani interessati 
a lavorare in agricoltura ab­
biamo avuto l'idea di costi­
tuire una cooperativa. « Ab 
biamo pensato ad una coop<>-
ratira aperta — sottolinea Ra 
simelli — proprio sul tipo 
dei rnolini popolari o de//.' 
coop di consumo dove, a cen­
tinaia di soci, corrispondo*: i 

un certo numero di soci sti­
pendiati. Il che garantisce (se 
non fosse bastato lo statuto 
standard della lega delle coo­
perative che è integralmente 
adottato) l'assoluta non priva­
tizzazione della cooperativi. 
IA quota di iscrizione era 
50.COO lire a testa e rapida 
mente i soci arrivarono a 161 
interessati all'ipotesi che. a 
norma di statuto, prevede < la 
razionale utilizzazione delle 
tene incolte o marginali del­
l'alta collina e montagna >. 

Un'ipotesi che trova l'inte­
resse anche di professori uni­
versitari (De Benedetti. Ab­
bozzo, Panello ecc.) e che di 
per sé costituisce un impegeo 
oltremodo importante propri-» 
quando da anni si parla di 
recupero di tutte le risorge 
disponibili in agricoltura. 

IA cooperativa punta all'af­
fitto di terreni pubblici inn-
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tilizzati. ma non e cosa som 
phee e tanto meno rapida 
(qui alcuni giovani della cof/p 
hanno messo in evidenza p>> 
lemicamente come il procedo 
di utilizzazione delle terre 
pubbliche debba essere acce­
lerato. per non scoraggiare 
chi ru'-le tornare ali'agrieoì 
tura). Una soluzione provvi­
soria viene trovata grazie al­
l'intervento di un socio —Spar­
taco Ghir.i — che fornisce 
con un affitto decennale rin­
novabile secondo l'equo ca­
none KO ettari di terreno. 
« marginalissimo ». sulle co1 

line che sovrastano Pas ti­
gna no. 

E' qui che — senza riceve­
re nemmeno una l:ra — '.a 
coop mette ri piedi un gregge 

j di capre che sta divenendo 
'• uno dei più yfossi dell Umbria. 
j Ma non solo. L'ipotesi è avan 
: zata anche sotto il profilo gè-
' neiico (i professori universi 

tari che sono soci della co^ip 
danno il proprio contributo 
come per altri versi tutti gli 
altri soci). Selezionare il greg­
ge. sperimentare un alleva 
mento integrato capre bosco 
ed altre ipotesi di lavoro, so­
no gli Mettivi in virtù dei 
quali la coop chiede all'ESAÙ 
un contributo finanziario a fini 
di ricerca. Son è stata data 
ancora una lira, ma già que­
sto ha destalo scandalo. Come 
ha provocato scandalo l'aiuto 
che la Comunità montana ha 
dato per la messa in opera 

di recinzioni, cnrr.e nei com­
piti dell'ente che opera in 
questi termini normalmente. 
« Tra l'altro — commenta -ir. 
socio della coop — le opcr^ 
di bonifica che la comunità 
doveva fare non sono state 
ancora iniziate ». 

Come si spiegano, dunq-i". 
le critiche e le speculazioni 
persino diffamatorie? Prolxi 
bilmente non è tanto il fatto 

: che tri i lfrf soci della cr^pp 
I ci sui :i compagno Ilvar.o 
i Rasimelli. o l'imprenditore 

Ghiri, a far scalfire. Del re­
sto. l'è omogeneità » sotto il 
profiht pffhtico (peraltro o.ù 
che lenta in un paese demo­
cratico) da parte dei soci e 
solo in prrtc<to. 

Sella pratica può dir /.̂ ^-|•-
ilio che la criop abbia Inizialo 
i.n discorso con ah altri col­
tivatori della :o*ia per arra 
re nuore forme di colìab^iri 
zi'tnc e di u<o razionale della 
terra là dorè, da secoli, sulla 
divisione e la mancanza di 
una coscienza collettiva è sta­
to facile speculare. 

t Per chi ha ancora dubbi 
sulla serietà del nostro lavo­
ro — ci hanno detto i cinque 
giovani che lavorano a tempi 
pieno nella coop — non resta 
che venirci a trovare a l e 
Guardie, sopra Passignano, 
dove da circa tre anni di fa­
tica ne abbiamo sentita abba­
stanza >. 

Gianni Romizi 

PERUGIA — li Perugia ha 
liquidato ii Fogsia con pie­
no merito nonostante le nu­
merose amenze che lamen­
tava I * formazione d; Ca 
stazner. Per i « i>atane'.'.i » 
questa sconfitta .s.gmfìca 
al novanta per cento re-
troce.^ione. Par.celli. tecni­
co rosócnero a fine part i ta 
era d_^-rutto, nor. ha r.la-
=c:.ìto interviste e si è trin­
cerato su se stesso con una 
laconica frase: « Questo è il 
calcio » e :! Perugia lo sta 
onorando. ae?iune:amo noi, 
con la sua perfetta sporti­
vità che la rende formazio­
ne caparbia contro qualsia­
si avversario. 

Ci si attendeva, in casa 
biancorovia. una squadra 
più opaca e remi-s-iva e le 
cau^e erano diverse: tre 
squalificati: Nappi. Arr.cn-
: \ e Biondi, due tnfortuna-
t.: Spe^e.or.n e Ma*:coni. 
l'as.su'-faz.one d: un finaie 
ri: camp.onato per una squa­
dra d.J. camm.no regolare 
?enza sbalzi di rendimento. 
Ne è venuta, invece, fuori. 
una be'.la prestazione degli 
uomini di Castagner che 
hanno dominato l'incontro 
ne: confronti della dispe­
rata formazione pugliese. 

Su tutti ancora una vol­
ta ha brillato Franco Van-
n ni. sorretto in questo in­
contro anche da un più che 
bravo Paolo Dai Fiume. 
Vinti così a centro campo 
nettamente i duelli nella 
zona nevralgica del terreno 
è stato solo un gioco per gli 

«azzurrabili » Bagni e No­
vellino far vedere i prover­
bia'.: sorci verdi ai diretti 
avversar, che li controlla­
vano. 

II Perucia. dopo questa 
vittoria di campionato, è at­
teso. mercoledì pro^imo. 
dall'impegno di M.tropa. Af­
fronterà a Belgrado i cam­
pioni slavi del Parv.zan. a: 
perugini basterà un pareli 
g.o per qualificarsi come fi 
nalista d. questa competi­
zione europea cne se non è 
importante come le al tre 
« coppe » è pur sempre vali­
da come confronto con il 
calcio fuori dai confini na­
zionali. Tra l'altro, fatto di 
non piccola importanza, do­
po l'eliminazione della Ju­
ventus nella C^ppa dei 
Camp.oni. :1 Perù? a è l'u­
nica squadra italiana rima­
sta in corsa per un titolo 
europeo. 

Tornando al campionato. 
il Perugia con : due punti 
conquistati con il Foggia 
ha rifatto suo quel sesto po­
sto che aveva perso solo due 
domeniche fa. Arrivare sesti 
molto probabilmente signi­
ficherà partecipare alla Cop 
pa UEFA e la squadra di 
Castagner non vuole sciu­
pare nelle rimanenti tre 
part i te quanto di buono ha 
fatto finora. Rimangono due 
trasferte: Lazio e Vicenza 
e l'ultima parti ta in tema 
con l'ormai retrocessa Pe­
scara. Diciamo con convin­
zione che la squadra umbra. 
conquistando in questi tre 

confronti dai tre ai quattro 
punti, si aggiudicherà il me-
r ' o di partecipare alla pre-
V:<-'io.sa competizione euro­
pea. 

Ma perché questo si av­
veri e nece.r-->ano che gli 
uomini di capitan Frosio 
non perdano sul finale di 
campionato quella concen­
trazione che è stata sempre 
la miglior arma della for­
mazione di Castagner. Do­
menica prossima a Roma 
contro la Lazio faranno li 
loro rientro Nappi ed Amen­
ta. ma c'è anche chi dice 
che rientrerà in squadra 
lo sfortunato « bomber » del 
Perugia, quel Walter Speg-
jr.orin che d-serta forzata­
mente il campionato ormai 
da quasi tre mesi. Con que­
sti probabili rientri è chia­
ro che il Perugia può solo 
finire in bellezza questo 
campionato che per la ter­
za volta consecutiva ha vi­
sto la squadra umbra allog­
giare sempre nelle prime 
posizioni della classifica. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — La squadra ros-
soverde delude a Pistoia, 
andando incontro alla set­
tima sconfitta esterna sta-
p.onale e proseguendo la 
ferie negativa che allunga 
a cinque le domeniche di 
astinenza. Un digiuno di 
punti che si va facendo 
fatale per le speranze di 
chi desidererebbe vedere la 
Ternana giocare in serie A 
già dalla prossima stagione. 

Tutto questo non già per 
la posizione di classifica, 
che del resto vede ancora 
la squadra di Marchesi al 
terzo posto quanto per un 
improvviso impoverimento 
del gioco, che ci ricorda da 
vicino periodi recenti; in 
più c'è la condizione atle­
tica di parecchi, troppi. 
rossoverdi che sembrano 
essersi rilasciati proprio 
nel momento cruciale del 
torneo, (a.l.) 
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